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     Segue da articolo Il Fatto Quotidiano : Acqua Pubblica addio …. 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO.IT 

beni comuni e privatizzazioni 

Mezzogiorno, 25 marzo 2015 - 23:15 

Acqua, la legge «pro-Gori» in aula 

I comitati presidiano la Regione 

Al consiglio regionale approda la normativa in materia di servizi idrici 

varata dalla giunta Caldoro che i comitati interpretano come un «vero 

e proprio regalo» alla Gori Spa, al centro direzionale il presidio delle 

associazioni: «Fate mancare numero legale»  

di Fabrizio Geremicca  

NAPOLI - Il disegno di legge si chiama “Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale” ma al suo interno, secondo 

malcostume già praticato in altre occasioni dalla maggioranza del governatore Stefano Caldoro, sono stati inseriti 

provvedimenti di varia natura. E’ una legge omnibus, insomma, quella che andrà in discussione giovedì pomeriggio in 

consiglio regionale. L’articolo 6, tra l’altro, introduce una serie di importanti modifiche sostanziali in materia di gestione 

dell’acqua. Prevede, in particolare, la costituzione di un unico ambito territoriale ottimale, in sostituzione di quelli esistenti 

finora. Il governo dell’unico Ato sarà affidato all’Ente idrico dell’ambito territoriale ottimale (Eiato).  

 

Proprio sulla natura di questo nuovo istituto si appuntano le critiche dei comitati per l’acqua pubblica, di Libera, di 

Legambiente, del Wwf e di altre realtà che da tempo promuovono la mobilitazione a difesa dell’esito referendario a favore 

della gestione pubblica della risorsa idrica. «Lo Eiato – dice Consiglia Salvo, del coordinamento campano per l’acqua 

pubblica – è pensato in maniera tale che i poteri decisionali saranno concentrati in capo al consiglio di amministrazione e 

non più nell’assemblea dei sindaci. Non basta: c’è il rischio concreto che la gestione dello Eiato sia attribuita da Caldoro a 

Gori, la società nei confronti della quale ha più volte espresso apprezzamenti e con la quale ha un rapporto di assoluta 

sintonia». Gori, che amministra attualmente la risorsa idrica nell’ambito dei comuni del Vesuviano e della costiera 

sorrentina – sono quelli dell’Ato 3 guidato dal commissario Carlo Sarro, parlamentare di Forza Italia - è una società 

presieduta da Amedeo Labocetta, ex parlamentare del Pdl, ed amministrata da Claudio Cosentino. I soci sono: Acea, la 

multi utility del comune di Roma, Gdf Suez(multinazionale francese), Caltagirone. Azionista, quest’ultimo, anche in 

Eniacqua, dove mira alla maggioranza delle quote, che gestisce gli acquedotti nella parte occidentale della regione. 

Proprio con Gori, nel 2013, la giunta Caldoro ha concluso una transazione che ha posto fine ad un contenzioso 

consolidatosi negli anni. Su 282 milioni di euro dovuti dalla società, ne sono stati cancellati 70. Il resto potrà essere pagato 

in venti anni. Un provvedimento salva Gori, a detta dei detrattori e del parlamentare di Sel Arturo Scotto, che sul caso 

presentò anche una interrogazione parlamentare. Un atto favorevole ai cittadini dell’Ato 3, secondo l’azienda, in quanto 

alla riduzione del debito di Gori verso palazzo Santa Lucia avrebbe fatto da contraltare la riduzione del credito vantato 

dall’azienda verso gli utenti.  

In questo scenario si inquadra dunque il provvedimento in discussione domani pomeriggio in consiglio regionale ed alla 

luce di tale contesto si comprendono bene le preoccupazioni dei comitati per l’acqua pubblica. Si sono dati appuntamento 

davanti alla sede della Regione, al Centro Direzionale, e lanciano un appello all’opposizione: «Escano dall’aula e cerchino 

di far venire meno il numero legale».  

 


